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DIOCESI DI BRESCIA
Consiglio Pastorale Diocesano



Verbale della XII sessione

5 febbraio 2005

Sabato 5 febbraio 2005 si è riunita la XII sessione del IX Consiglio Pastorale Diocesano, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede. Il Consiglio, che come al solito svolge i suoi lavori presso il Centro Pastorale Paolo VI a Brescia, è invitato a riflettere sul tema “Strutture formative, cultura e comunicazione al servizio del Vangelo in un mondo che cambia”.

Assenti giustificati: Arcari G. Franco, Ballario suor Giovanna, Casari Paolo, Cassia Domenico, Ferrari padre Francesco, Giachellich Erio, Grazioli Giorgio, Gugliotta padre G. Paolo, Riva padre Attilio, Signorotto suor Cecilia, Targhetti mons. G. Battista, Trentini Bruno.

Assenti: Barbi Laura, Bertazzi mons. Antonio, Bettinelli madre Silvana, Bonera Franco, Brocchetti Silvio, Castoldi don Enrico,  Cesaretti Pompilio,  Crippa Enrico, Cuneo mons. Lucio, Facchinetti Rosaria, Gandolfini Massimo, Luise Francesco, Mesa Diego, Orsatti mons. Mauro, Pellucchi suor Pia, Porrini Giuseppe, Turini Renato, Simonazzi Rosella.

Dopo la preghiera iniziale e la meditazione proposta dal dott. Ilario Bertoletti, della Editrice Morcelliana di Brescia, i lavori consiliari si aprono con il saluto introduttivo di Mons. Vescovo. Un ricordo particolare è rivolto alla memoria di S.E. Mons. Gennaro Franceschetti, vescovo di Fermo di origine bresciana, venuto a mancare nella notte. 

Il Segretario, dopo aver chiesto ed ottenuto l’approvazione del verbale della XI sessione, richiama alcuni appuntamenti diocesani di particolare rilievo: anzitutto la “Giornata sociale dei cattolici bresciani” del 5 marzo prossimo, cui il Consiglio è invitato a partecipare, inoltre il rinnovo dei vari organismi ecclesiali di partecipazione (Consigli pastorali parrocchiali, zonali e diocesano, Consigli Parrocchiali Affari Economici, ecc.) da effettuarsi a partire dal mese di aprile.

Lo stesso Segretario, dopo aver notificato che alla odierna sessione è stata invitata anche la Commissione diocesana per le comunicazioni sociali, introduce i lavori e dà la parola a don Gabriele Filippini, direttore dell’Ufficio diocesano per le comunicazioni sociali nonché direttore del settimanale diocesano de “La voce del popolo”, che svolge una relazione sul tema “Per una cultura dei media a servizio dell'uomo. Comunicazione e missione”.

Dopo il dibattito in assemblea, il Consiglio si suddivide in gruppi di lavoro.

Nel pomeriggio, alle ore 14.30, il Consiglio si ritrova in seduta plenaria.

Interviene, anzitutto, mons. Enzo Giammancheri, che illustra, con dovizia di riferimenti a uomini ed iniziative, il significato storico, culturale ed ecclesiale del centenario recentemente celebrato dall’ “Editrice La Scuola”.

Quindi mons. Giacomo Canobbio, vicario episcopale per la cultura il nuovo “Centro diocesano per le comunicazioni sociali”, in fase di realizzazione presso il Centro pastorale Paolo VI.

Alle ore 16 intervengono quindi i coordinatori dei gruppi di studio di lavoro, che presentano la sintesi dei lavori.

Al termine dei lavori il Consiglio approva la seguente mozione.
Il Consiglio Pastorale Diocesano, invitato dal Vescovo a riflettere sul tema Strutture formative, cultura e comunicazione del Vangelo in un mondo che cambia, accoglie e trasmette l’incitamento ad adottare un comportamento più dinamico e adeguato al nostro tempo, nell’annuncio del Vangelo. Riconosce la necessità di una vera conversione pastorale, che può,  con la grazia di Dio, sotto l’impulso  dello Spirito Santo , rivelarsi più feconda di quanto lo fosse prima della diffusione capillare dei mass-media.  Di essi si deve imprendiscibilmente riconoscere il valore anche per il kérygma e l’approfondimento catechetico, evitando l’idolatria oppure una assoluta demonizzazione di essi. Raccomanda, sia nell’uso, sia nella creazione di tali mezzi da parte dei cattolici, l’intervento di una sobria criticità, che è necessario promuovere, a tutti i livelli della fruizione e della produzione. Gli strumenti già in possesso delle nostre comunità, talvolta lasciati inoperanti essendo intervenuto uno scetticismo sulla loro validità, devono essere riconsiderati, resi adeguati alle più esigenti condizioni richieste oggi,  o sostituiti da altri più aggiornati. Ovviamente, non si può non ricordare alle comunità che la educazione alla fede postula però innanzitutto il rapporto personale reale, attraverso sacerdoti, religiosi/e e laici di solida formazione religiosa e morale nelle parrocchie e nelle associazioni, nei movimenti e gruppi; i mass media in questo ambito hanno soltanto la funzione di un avvicinamento, in sé prezioso, alla verità rivelata e al costume cristiano.

Interviene, in conclusione, Mons. Vescovo che sottolinea il nesso fra comunicazione e nuova evangelizzazione in un mondo che cambia. Richiama l’ultimo sinodo diocesano e profila il novum odierno, fatto di sinergie fra i mezzi della comunicazione sociale. Nella sostanza degli argomenti trattati, il Vescovo sottolinea l’emergere del bisogno di pensare, oltre il pericolo del tecnicismo. La sfida sempre più attuale è di una conversione molteplice, pastorale e culturale insieme, nel cambiamento, che esige il rinnovamento.

Con la preghiera finale e la benedizione di Mons. Vescovo la sessione consiliare ha termine alle ore 16.30.



